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Cosa si è detto
Affari costituzionali
Innovazione PA: accordo Brunetta-Sacconi

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta è stato ricevuto ieri mattina in via Veneto dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali Maurizio Sacconi.

La collaborazione tra i due Ministeri riguarderà prioritariamente:

- l'attuazione delle disposizioni del decreto legislativo n. 150/2009 ("Riforma Brunetta della Pubblica Amministrazione") su valorizzazione del merito, produttività e valutazione della performance individuale e organizzativa;

- l'intensificazione dei servizi destinati ai cittadini e alle imprese "Linea Amica", "Reti Amiche" e "Mettiamoci la Faccia";

- la piena attuazione del Codice dell'Amministrazione Digitale, in particolare per quanto riguarda le politiche di dematerializzazione, la circolarità della banche dati della PA e l'utilizzo diffuso della PostaCertificat@ come canale di comunicazione esclusivo con le altre Pubbliche amministrazioni e con i cittadini (il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha già attivato 129 indirizzi di PEC);

- il potenziamento del controllo di gestione e dell'Operazione Trasparenza;

- la misurazione e riduzione degli oneri amministrativi a carico del sistema produttivo (con particolare riferimento alla materia della sicurezza sul lavoro) e del cittadino (in particolare per le procedure per l'accertamento dell'invalidità e dei benefici connessi).

In particolare, il Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali si impegna a concorrere con le proprie strutture e banche dati all'attuazione degli obiettivi e delle soluzioni identificate nel quadro del Protocollo d'intesa; a offrire supporto per il coinvolgimento delle proprie strutture per l'attuazione e la realizzazione su base centrale e periferica delle iniziative; a dare attuazione, con le risorse finanziarie a disposizione, al Codice dell'Amministrazione Digitale come modificato e integrato dal decreto legislativo di cui all'articolo 33 della legge 18 giugno 2009, n. 69.

Si è infine deciso che per raggiungere gli obiettivi proposti dal Protocollo, che ha una durata di tre anni e sul cui stato di attuazione verrà redatto un report trimestrale, i Ministeri firmatari potranno anche avvalersi del supporto della Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione e di Formez PA. (18.5.2010)

Il protocollo d'intesa (Testo del PDF) 

Innovazione PA: dati Operazione trasparenza

Sono disponibili i dati, aggiornati al 14 maggio, sullo stato di attuazione dell'Operazione Trasparenza voluta dal Ministro Renato Brunetta. Le disposizioni contenute nel primo comma dell'articolo 21 della Legge 18 giugno 2009 n. 69 obbligano infatti tutte le Pubbliche Amministrazioni a pubblicare sui propri siti Internet curriculum vitae, recapiti (telefonici e di posta elettronica) e retribuzioni annue lorde dei dirigenti nonché i tassi di assenza e di maggiore presenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale.

Gli Enti regione hanno pubblicato tutti i dati riguardanti il trattamento economico e dei curriculum vitae del proprio personale dirigenziale (solo le Regioni Lombardia e Puglia devono ancora completarli) e il 60% di questi ha anche pubblicato il computo delle assenze/presenze. Le Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Emilia Romagna, Lazio, Molise, Piemonte, Umbria e Veneto sono in regola con tutti gli adempimenti richiesti mentre i dati relativi alle assenze/presenze della Regione Puglia sono fermi a novembre 2009.

Il monitoraggio ha rilevato una situazione molto positiva anche per quanto riguarda le amministrazioni provinciali. Queste ultime hanno infatti pubblicato il 96,5% delle retribuzioni e il 98% dei curriculum vitae del personale dirigente. La raccolta dei dati delle assenze/presenze si attesta invece al 58%. Fra le amministrazioni meno virtuose nella raccolta dei dati sulle assenze/presenze vanno segnalate le Province di Novara, Bari, Monza e della Brianza, Imperia, Ancona, Salerno e Viterbo, i cui dati sono fermi a dicembre 2009 mentre le Province di Como e di Reggio Calabria sono ferme a novembre 2009. Manca all'appello la Provincia di Ascoli Piceno, che non ha ancora pubblicato i propri dati.

Quanto ai Comuni capoluogo di Provincia, il 74% di essi ha raccolto e pubblicato i dati delle assenze/presenze del proprio personale. I dati del Comune di Milano sono fermi a gennaio 2010, quelli del Comune di Monza a dicembre 2009 e quelli di Vibo Valentia a ottobre 2009. Particolarmente significativi risultano le percentuali delle pubblicazioni delle retribuzioni annue lorde (98%) e dei curriculum vitae (94,5%) dei dirigenti.

Si osserva infine come, a livello geografico, la totalità degli Enti (regionali, provinciali e comunali) abbia adempiuto completamente agli obblighi di legge nelle regioni Veneto, Liguria, Emilia Romagna, Umbria, Lazio, Molise e Basilicata.

Complessivamente, il monitoraggio effettuato dal Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione evidenzia una situazione largamente positiva (soprattutto se riferita a quella registrata alcuni mesi or sono) nel processo di adempimento degli obblighi di legge sulla trasparenza. L'unico dato negativo ricorrente riguarda semmai un mancato aggiornamento sui rispettivi siti istituzionali dei tassi di assenza/presenza del personale afferente a ciascuna unità dirigenziale.

Ministeri
Regioni, Province e Comuni
Innovazione PA: pareri 

Parere Uppa n.51/08 : Parere all'ufficio per la formazione del personale delle pubbliche amministrazioni in merito agli incarichi individuali conferiti dalle pubbliche amministrazioni ai sensi dell'art. 7, comma 6, del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165;

Parere Uppa n.15/07: richiesta di parere del Consorzio Ogliastra in merito alle assunzioni di personale;

Parere Uppa n.26/07: Parere su manifestazione di opzione per rapporto di lavoro con altra amministrazione presentata da proprio dipendente nel caso di vincita di concorso. 

Forum PA: osservatorio Donne nella P.A. 2010
Nel corso del convegno “Le azioni per le pari opportunità nelle pubbliche amministrazioni”, promosso da futuro@lfemminile è stata presentata una indagine sulla presenza femminile ai vertici politici e amministrativi della PA, iniziativa che rientra nelle linee di azione per il 2010 dell’Osservatorio Donne nella PA, promossa da futuro@lfemminile, Forum PA e INAIL allo scopo di valorizzare il ruolo professionale delle donne all’interno delle istituzioni e degli enti pubblici. Si tratta di un aggiornamento della ricerca del 2008 con l’obiettivo di rilevare aree di miglioramento, nonché casi particolarmente deficitari dal punto di vista della promozione delle pari opportunità, per indagarne le ragioni e stimolare le amministrazioni meno virtuose a fare meglio.

Dall’indagine, quindi, emerge che nel 2010 la componente femminile ai vertici politici e amministrativi dei Comuni capoluogo rappresenta in media il 18,75%, a fronte del 19,68% rilevato nel 2008; speculare è la situazione all’interno di Consigli, Giunte e Apparati Dirigenziali delle Regioni, dove oggi la percentuale media di donne è pari al 29,07% contro il 29,12% registrato due anni fa. Rispetto al 2008 il numero di donne è inferiore mediamente di 1 punto percentuale. Nel perseguimento delle pari opportunità Comuni, Province e Regioni del Nord sono in testa, con l’eccezione di Palermo e Treviso che sono rispettivamente al 19° e 103° posto nella graduatoria dei Comuni capoluogo.

Per quanto riguarda le regioni, il Lazio è al 1° posto con una percentuale media della componente femminile all’interno di Consigli, Giunte e Apparati dirigenziali pari al 33,73%. Poco distante la Liguria (33,58%) cui seguono Piemonte, Emilia Romagna e Valle D’Aosta. Ultime in classifica Molise e Basilicata.

Per le Province, in riferimento alle quali non ci sono raffronti con il 2008, il livello medio di presenza di donne in posizioni apicali si attesta al 18,31%. Sono 18 le Province con Presidenti di Giunta o di Consiglio donne. Di questi, ben 13 sono al di sopra della media: 5 province con Presidente della Giunta donna sono tra le prime 7 posizioni. In testa alla classifica le Province di Trieste, Pistoia e Reggio Emilia; ultime Salerno, Agrigento e Avellino.
Tra i Comuni capoluogo, negli ultimi due anni sono diminuiti quelli con Sindaco donna, scendendo da 8 a 6 nel 2010. Tra questi, tutti sono al di sopra del livello medio di rappresentanza femminile (18,75%) e Genova in particolare è tra i primi cinque.
Al di sopra del valore medio i comuni con un Presidente del Consiglio donna, con Forlì in testa alla classifica, mentre ultima è Benevento. Il comune di Palermo è passata dal 72° posto del 2008 al 19° posto nell’attuale indagine.
Fra le città metropolitane, hanno fatto meglio Torino, Roma, Napoli e Milano, oggi al di sopra della media di rappresentanza femminile. Agli ultimi posti Catania e Messina e al 67° posto Venezia. Bene per Ferrara e Genova che non vanno mai oltre la decima posizione. Sul valore medio incide maggiormente il numero molto basso di consiglieri e assessori donne, mentre quasi sempre è alto il numero dei dirigenti donne. 
Approfondimento
Carta autonomie: prolungamento tempi d’esame
L’Assemblea della Camera ha accolto la richiesta della Commissione affari costituzionali di aver maggior tempo a disposizione per proseguire il confronto sui disegni di legge sulla Carta delle autonomie.

Carta doveri PA: modifiche

Dovrebbe ritornare all’esame dell’Assemblea il 26 maggio il ddl sulla Carta dei doveri della PA. La Commissione affari costituzionali ha approvato diverse modifiche che recepiscono i pareri della Commissione bilancio e attende il parere della altre Commissioni per licenziare nuovamente il testo.

Le maggiori novità riguardano la riformulazione dell’articolo sulla Conferenza dei servizi (art. 14-ter legge n. 241/90): 

Tra l’altro: In caso di opera o attività sottoposta anche ad autorizzazione paesaggistica, il soprintendente si esprime, in via definitiva, in sede di conferenza di servizi, ove convocata, in ordine a tutti i provvedimenti di sua competenza ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Per assicurare il rispetto dei tempi, l'amministrazione competente al rilascio dei provvedimenti in materia ambientale può far eseguire anche da altri organi dell'amministrazione pubblica o enti pubblici dotati di qualificazione e capacità tecnica equipollenti, ovvero da istituti universitari, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, tutte le attività tecnico-istruttorie non ancora eseguite. Nei casi in cui l'intervento oggetto della conferenza di servizi è stato sottoposto positivamente a VAS, i relativi risultati e prescrizioni, ivi compresi gli adempimenti di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 10 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, devono essere utilizzati, senza modificazioni, ai fini della VIA. 

La mancata partecipazione alla conferenza di servizi ovvero la ritardata o mancata adozione della determinazione motivata di conclusione del procedimento sono valutate ai fini della responsabilità dirigenziale o disciplinare e amministrativa, nonché ai fini dell'attribuzione della retribuzione di risultato. Resta salvo il diritto del privato di dimostrare il danno derivante dalla mancata osservanza del termine di conclusione del procedimento. Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione, ivi comprese quelle preposte alla tutela del patrimonio storico artistico o alla tutela della salute e della pubblica incolumità e alla tutela ambientale, esclusi i provvedimenti in materia di VIA, VAS e AIA, paesaggistico-territoriale, il cui rappresentante, all'esito dei lavori della conferenza, non abbia espresso definitivamente la volontà dell'amministrazione rappresentata.

Il dissenso di uno o più rappresentanti delle amministrazioni, ivi comprese quelle preposte alla tutela ambientale, deve essere manifestato nella conferenza dei servizi. 

Un nuovo l’articolo che chiarisce che per i trasferimenti di beni immobili per i quali hanno trovato applicazione le disposizioni di cui all'articolo 33, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, la condizione di utilizzazione edificatoria, entro il quinquennio successivo al trasferimento, s'intende realizzata anche nel caso in cui i beni siano oggetto di successiva cessione, purché a ciò provveda l'acquirente entro e non oltre i cinque anni dal primo trasferimento. Non si dà comunque luogo al rimborso di imposte già pagate.

Nuovo anche l’articolo secondo cui: entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro degli esteri, con il Ministro della giustizia e con il Ministro per le pari opportunità, in applicazione del principio secondo cui la legge straniera non è applicata se i suoi effetti sono contrari all'ordine pubblico, sono individuati i casi e gli Stati di provenienza per i quali il nulla osta di cui all'articolo 116, primo comma, del codice civile è sostituito da una dichiarazione dell'autorità competente del paese di origine dalla quale risulti la libertà di stato civile dello straniero che vuole contrarre matrimonio nella Repubblica, fermo restando quanto previsto da accordi internazionali.

Anticorruzione:  dibattito

In Commissioni affari costituzionali e giustizia del Senato si è aperto il dibattito sul ddl governativo, e degli altri provvedimenti abbinati, per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione.

Polizia locale: comitato ristretto

In considerazione dell'elevato numero di emendamenti presentati al testo unificato sulla polizia locale, la Commissione affari costituzionali del Senato ha deliberato la costituzione di un comitato ristretto al fine di vagliare preventivamente le diverse proposte.

Pubblicate le proposte di emendamenti dell'Anci.

Giustizia

Piano antimafia:  modifiche

La Commissione giustizia della Camera ha modificato il ddl sul Piano straordinario contro le mafie, trasmesso alle altre Commissioni per il parere. Il testo dovrebbe arrivare in Aula dal 26 maggio.

Sdlg riordino processo amministrativo: esame

La Commissione giustizia della Camera ha avviato l'esame dello schema di decreto legislativo che codifica la disciplina del processo amministrativo, adeguando le norme vigenti alla giurisprudenza della Corte costituzionale e delle giurisdizioni superiori e coordinandole con le norme del codice di procedura civile in quanto espressione di princìpi generali e di assicurare la concentrazione delle tutele. Il nuovo codice consta di 5 libri e 137 articoli. 

La Commissione giustizia del Senato ha sentito il Presidente dell’AVCP Giampaolino, secondo cui per far funzionare il sistema degli appalti serve maggiore semplificazione normativa e più potere all'Autorità di vigilanza per sanzionare chi viola le regole di correttezza, concorrenza e trasparenza delle gare. Secondo Giampaolino "è auspicabile il potenziamento dell'attività del giudice amministrativo, attività che però non deve sovrapporsi, come già spesso accade, al campo di azione dell'Amministrazione, espropriandola delle sue funzioni e valutazioni, rallentandone i tempi e sconvolgendone l'andamento".

"Il pericolo più grave dell'invasività giudiziaria - ha spiegato il presidente dell'AVCP - è quello della sostituzione del giudice all'amministrazione. Il potere di sanzionare gli enti aggiudicatori che sono stati riconosciuti responsabili della violazione delle disposizioni poste a presidio dei principi di correttezza e trasparenza delle procedure di scelta del contraente e delle regole della concorrenza - ha spiegato Giampaolino - sarebbe complementare ai poteri di vigilanza e controllo dell'Autorità. Penso sia opportuno riflettere sulla scelta di affidare al giudice amministrativo la valutazione sulla sorte del contratto e l'irrogazione delle sanzioni alternative valutando il ruolo fondamentale che l'Autorità di Vigilanza potrebbe svolgere".

Il presidente ha concluso ricordando che la c.d. 'Direttiva ricorsi' (2007/66CE) riconosce la competenza del potere sanzionatorio ad un organo di ricorso indipendente dall'ente aggiudicatore, ma tale definizione non comporta necessariamente l'identificazione di tale organo con un organo giurisdizionale.

Nel corso dell'audizione Luigi Giampaolino ha ricordato la funzione deflattiva sulla giustizia amministrativa svolta dall'AVCP con i suoi pareri, specie nella fase precontenziosa.

Testo dell'audizione
Bilancio

CdM: nomina nuovo sottosegretario 

A seguito delle dimissioni rassegnate dall’onorevole Daniele Molgora, il Consiglio dei Ministri ha condiviso la proposta di nomina dell’avvocato Sonia Viale a Sottosegretario di Stato all’economia e alle finanze. All’avvocato Viale il Presidente Berlusconi ed il Consiglio hanno espresso le più vive felicitazioni ed auguri di buon lavoro.

L'avvocato Viale, dal 12 maggio 2008 Capo segreteria tecnica del ministro dell’Interno Roberto Maroni, ha ricoperto numerosi incarichi ministeriali ed istituzionali, ed anche in ambito europeo ed internazionale. 

Deputato della Repubblica nella XII Legislatura, ha svolto la professione di avvocato dal 1994 fino al conferimento degli incarichi dirigenziali

Consip: Rapporto annuale

L’amministratore delegato, Danilo Broggi, ha presentato i Rapporto annuale della Consip per il 2009, dal quale emerge che Consip Spa nei suoi due rami di attività (acquisti per la P.A. e servizi informatici per il Ministero dell’Economia e delle Finanze) ha generato un valore per la Pubblica Amministrazione pari a quasi 3.4 miliardi di euro. 

Sono stati presi in considerazione la riduzione ottenuta sui prezzi di beni e servizi grazie alle gare centralizzate - pari a 2,3 miliardi di euro – e altri tipi di risparmio: quelli di processo (legati alla semplificazione delle procedure, alla riduzione dei tempi, all’abbattimento del contenzioso), quelli da dematerializzazione (grazie all’utilizzo delle tecnologie informatiche), quelli ambientali (connessi all’acquisto di beni e servizi “verdi” che nel loro ciclo di vita consentono un risparmio alle amministrazioni), oltre ad alcune ulteriori voci di risparmio legate ai progetti innovativi condotti nel corso del 2009. 

Confermata la crescita del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, che nel corso del 2009 ha visto aumentare ancora le sue grandezze principali: 230 milioni di euro di acquisti (+34% rispetto al 2008), 1.331.915 articoli pubblicati a catalogo (+147%), 3.027 fornitori abilitati (+ 45%) di cui il 97% sono piccole e medie imprese , oltre 5mila amministrazioni che hanno effettuato acquisti (+18%).

Altrettanto significativi i risultati non misurabili quali il prestigioso riconoscimento ricevuto da Consip spa per il progetto del Mercato Elettronico della P.A., lo European eGov Awards 2009 della Commissione europea.

Per quanto riguarda il bilancio dell’azienda appena approvato, l’esercizio 2009 si è chiuso con un risultato operativo di 4.825.449 euro (contro i 3.583.369 euro del 2008, pari ad un incremento del 35%) e un utile di 1.929.127 euro (contro i 600.478 euro del 2008, pari ad un incremento del 221%). Tale risultato è stato ottenuto soprattutto grazie a una maggiore efficienza dei fattori della produzione, legata in primis nella riduzione dei costi esterni operativi, passati da 145 a 122 milioni di euro (decremento del 16% verso il 2008). Sensibile, in particolare, la riduzione di oltre il 10% per le spese di consulenza (da 8,9 a 7,9 milioni di euro).

Rapporto Annuale 2009.
D.l. n. 67/2010 – Stabilità finanziaria area euro: problematiche

Sarà in Aula del Senato in settimana il d.l. n. 67/2010, su salvaguardia stabilità finanziaria area euro non appena licenziato dalla Commissione bilancio. Da parte del relatore Tancredi (PdL) sono state sollevate alcune problematiche che il Governo si è riservato di chiarire.

Finanze

CdM: sì al federalismo demaniale

Il Consiglio dei Ministri ha approvato in via definitiva (su proposta dei Ministri Tremonti, Bossi, Calderoli, Fitto e Ronchi) il decreto legislativo concernente l’attribuzione a Regioni ed Enti locali di un loro patrimonio, in attuazione dell’articolo 19 della legge n. 42 del 2009. Si tratta del primo decreto legislativo di attuazione della legge sul federalismo fiscale. 

Il testo approvato recepisce i pareri espressi dalla Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo fiscale e dalle Commissioni Bilancio di Camera e Senato.

I principali contenuti del provvedimento sono i seguenti:

- oggetto dell’attribuzione a Regioni ed Enti locali sono i beni del demanio marittimo, idrico, gli aeroporti di interesse regionale o locale, le miniere e gli altri beni immobili dello Stato e i beni mobili ad essi collegati;

- sono comunque esclusi dall’attribuzione: i fiumi e i laghi di ambito sovraregionale, salvo per questi ultimi che vi sia intesa tra le Regioni interessate; i beni della Difesa e i beni culturali, nei termini già previsti dalla normativa vigente; la dotazione della Presidenza della Repubblica e i beni degli organi costituzionali e di rilevanza costituzionale; gli immobili per uso istituzionale dello Stato, i porti e gli aeroporti di rilevanza economica nazionale ed internazionale, le reti di interesse statale, le strade ferrate dello Stato, i parchi nazionali e le riserve naturali statali; 

- sono attribuiti alle Regioni i beni del demanio marittimo e del demanio idrico, con la sola eccezione dei laghi chiusi che sono attribuiti alle Province, così come le miniere. Alle Province sarà inoltre garantita una quota dei canoni del demanio idrico trasferito alle Regioni. Ai Comuni sono attribuiti in particolare beni immobili non demaniali;

- l’attribuzione dei beni non demaniali ha luogo sulla base delle richieste degli enti territoriali, che debbono indicare le modalità e i tempi di utilizzo; i beni non richiesti confluiscono in un patrimonio vincolato e sono valorizzati e alienati, sulla base di accordi tra Stato e Regioni o Enti locali, entro trentasei mesi;

- mantengono comunque il carattere demaniale, a maggior garanzia dell’interesse pubblico, i beni trasferiti del demanio marittimo, idrico e aeroportuale. Per gli altri beni trasferiti può essere disposto dallo Stato il mantenimento nel demanio o nel patrimonio indisponibile; in ogni caso, l’eventuale sdemanializzazione continua ad essere dichiarata dallo Stato;

- i beni attribuiti al patrimonio disponibile degli Enti territoriali possono essere alienati solo dopo la loro valorizzazione attraverso le varianti allo strumento urbanistico;

- i beni trasferiti agli enti territoriali possono, dopo l’approvazione delle varianti urbanistiche, essere conferiti ad uno o più fondi comuni di investimento immobiliare; 

- con cadenza biennale possono essere attribuiti ulteriori beni;

- attraverso consultazioni tra Regioni, Enti locali e Amministrazioni periferiche statali sarà garantito l’utilizzo ottimale dei beni pubblici;

- non vi saranno oneri aggiuntivi a carico delle finanze pubbliche; sarà garantita la corrispondenza tra dotazione di risorse e personale e attribuzione di funzioni, in modo da evitare duplicazioni di strutture e incremento di spese; le maggiori risorse derivanti a Regioni ed Enti locali dall’alienazione o dalle quote dei fondi immobiliari saranno destinate, per il 75%, alla riduzione del debito dell’ente, e per la parte residua alla riduzione del debito statale;

- ogni alienazione di immobili da parte delle Regioni o degli Enti locali sarà preceduta dall’attestazione della congruità del prezzo da parte dell’Agenzia del demanio o dell’Agenzia del territorio.

Sul parere, con condizioni e osservazioni, della Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo fiscale, oltre alla maggioranza voto favorevole è stato espresso anche dell’IdV, secondo cui però le vere difficoltà si avranno quando si affronteranno i problemi legati ai livelli essenziali delle prestazioni e all’autonomia impositiva degli enti locali. 

Contrari la componente Misto-ApI, l’UDC-SVP-AUT, mentre si è astenuto il PD.

Agenzia Entrate: Contenzioso – indirizzi operativi 2010

Con circolare l'Agenzia delle Entrate ha impartito le istruzioni operative per aumentare gli esiti favorevoli delle controversie e, al tempo stesso, diminuire la conflittualità nei rapporti tra Amministrazione e contribuente, attraverso l'uso degli strumenti deflattivi.

circolare n. 26/e del 20 maggio 2010 

Agenzia Entrate: azione contro finte ONLUS

Si dichiarano “enti no profit” ma possono essere in realtà bar, ristoranti, sale da ballo o palestre, attività commerciali a tutti gli effetti che usufruiscono ingiustamente delle condizioni fiscali di favore concesse agli enti senza scopo di lucro. (nuovofiscooggi.it)

Piemonte: task force contro finte ONLUS
Agenzia Entrate: piccola proprietà contadina

Per il riconoscimento del regime agevolativo in materia di piccola proprietà contadina non è più necessaria la presentazione del certificato dell'ispettorato provinciale agrario, che attesti l'abitualità della lavorazione manuale della terra e l'idoneità del fondo alla formazione e all'arrotondamento (risoluzione n. 36/E del 17 maggio). (nuovofiscooggi.it)

Corte dei conti: Rapporto sul coordinamento della finanza pubblica

Con la Delibera n. 15/2010/CONTR le sezioni riunite in sede di controllo della Corte dei conti hanno approvato il Rapporto sul coordinamento della finanza pubblica.

Si tratta di una iniziativa sperimentale, ma che assumerà cadenza annuale, attraverso la quale la Corte intende proporre valutazioni analitiche sul funzionamento degli strumenti adottati per il riequilibrio dei conti pubblici nel contesto degli accordi europei. 

L’analisi affronta la materia con una verifica puntuale degli specifici strumenti di coordinamento, distintamente per i diversi livelli di governo (dalla gestione delle entrate, al controllo della spesa statale, dal Patto di stabilità interno al Patto della salute). Le riflessioni e le osservazioni della Corte, nell’attuale prospettiva economica resa più complessa dall’acuirsi della crisi finanziaria, potranno fornire al Parlamento utili valutazioni per adattare strumenti e regole ai nuovi obiettivi programmatici.

CDP: evoluzione prodotti e servizi per gli enti locali

Dal 13 maggio al 25 giugno, la Cassa Depositi e Prestiti ha avviato una serie di incontri a livello territoriale con l’intenzione di incrementare l’interazione con gli Enti locali medio-piccoli, migliorare la conoscenza dei servizi finanziari e consolidare i rapporti e le relazioni con la propria clientela istituzionale. 
Nel corso degli incontri saranno illustrati i Prodotti finanziari offerti agli Enti Locali, le più recenti Procedure di concessione dei prestiti e le principali novità della “Riforma 2009” che ha interessato le attività e la struttura organizzativa di CDP. 

Il programma degli eventi, curato dal settore Finanziamenti Enti Pubblici di CDP, prevede due fasi nei periodi maggio-giugno e settembre-ottobre, con l'interessamento complessivo di oltre 20 aree territoriali. I prossimi incontri avranno luogo nelle città di Potenza, Foggia, Lecce, Vicenza, Monza, Alessandria, Siena, Bologna, Firenze. 

Ulteriori dettagli sugli incontri sono disponibili nell'Area Utenti della sezione Enti Locali e PA, previo accesso all'area riservata.
Tappe e programma 

D.l. n. 40 /10 – Incentivi: in corso di pubblicazione

E’ stato firmato dal Presidente Napoletano (ma non ancora pubblicato in Gazzetta Ufficiale) il decreto-legge in materia di incentivi approvato con voto di fiducia da Camera e Senato. 

Cultura

Impianti sportivi: seguito esame

Prosegue, in Commissione cultura della Camera, l’esame del testo riguardante la costruzione e la ristrutturazione di impianti sportivi e stadi. In settimana verrà avviata una indagine conoscitiva per permettere l’audizione dei soggetti interessati.

Prezzo dei libri: esame

La Commissione cultura della Camera ha avviato l’esame della proposta di legge che intende disciplinare le modalità con le quali si determina il prezzo al consumatore finale dei libri venduti sul territorio nazionale e i limiti agli sconti che possono essere praticati rispetto al prezzo fissato. La proposta attribuisce ai Comuni la vigilanza sul rispetto delle disposizioni. 

Trasporti

ANCI: notifica multe

Accogliere le proposte ANCI in materia di mobilità urbana, di revisione della regolamentazione del rilascio dei contrassegni invalidi, di modifica delle norme sugli ausiliari del traffico (prevedendo per loro la funzione di organi ausiliari di polizia stradale), portando poi ad almeno 120 giorni il termine per la notifica dei verbali di accertamento delle multe non contestate immediatamente. Queste le principali richieste contenute in una lettera che il Vicepresidente ANCI con delega alla sicurezza urbana, il Sindaco di Padova, Flavio Zanonato, ha inviato a Mario Valducci, Presidente della Commissione Trasporti della Camera, in merito al testo del disegno di legge di riforma del Codice della Strada.

Zanonato ricorda che nel testo approvato dal Senato “sono state apportate modifiche che incidono fortemente sulle attività degli Enti locali, verso i quali si dimentica che rappresentano i maggiori proprietari di strade” e per questo motivo auspica il recupero delle proposte originarie ANCI.

Per quanto riguarda i tempi di notifica dei verbali di accertamento, Zanonato segnala infine che la riduzione a 60 giorni, rispetto agli attuali 150 “rischia di mandare impunite milioni di infrazioni elevando il tasso di insicurezza e di illegalità da cui è già afflitto il settore”. Per il Vicepresidente ANCI, il termine di 60 giorni infatti “è assolutamente irrisorio per ottemperare a tutti gli adempimenti che il procedimento sanzionatorio amministrativo attualmente richiede ed impone”. Da qui la richiesta di portate tale termine a 120 giorni. Per Zanonato appare poi incomprensibile il fatto che “per la notifica di multe contestate direttamente al momento dell’infrazione (per le quali quindi già si conosce targa del veicolo, identità del trasgressore, ecc.) vengano previsti 90 giorni. Se invece la multa è elevata senza contestazione immediata, e quindi si deve procedere alla identificazione di auto, proprietario (privato o società), conducente, ecc. la notifica deve essere effettuate entro soli 60 giorni”. “In tale differenza di termini – conclude – sembra quasi di cogliere un intervento diretto a favorire i trasgressori nei cui confronti non e’ possibile la contestazione immediata”. (anci.it)

Circolazione e sicurezza stradale: è tornato alla Commissione trasporti della Camera il testo sulla sicurezza stradale che, dopo l’esame del Senato, ha raggiunto i 63 articoli.

Ambiente

ISPRA: rapporto qualità delle acque

L’ISPRA, Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, ha pubblicato il Rapporto “Monitoraggio nazionale dei pesticidi nelle acque”, sulla base delle informazioni fornite dalle Regioni e dalle Agenzie regionali e provinciali per la protezione dell’ambiente.

Le sostanze più comunemente rilevate dalla rete di controllo ambientale nelle acque superficiali e sotterranee italiane sono fungicidi, insetticidi ma soprattutto erbicidi: 118 i tipi di pesticidi rinvenuti, usati in agricoltura e trasportati dal suolo alle acque sotterranee e superficiali. 

Attività produttive

Antitrust: segnalazione schema decreto gas

Lo schema di decreto legislativo sul gas naturale va nella giusta direzione perché consentirà di aumentare in maniera sostanziale la capacità di stoccaggio del Paese. E’ tuttavia necessario che il quadro regolamentare sia sin da subito completo, eliminando i rinvii a ulteriori provvedimenti contenuti invece nel decreto. E’ una delle osservazioni contenute nella segnalazione che l’Antitrust ha inviato al Governo e al Parlamento.

L’Autorità ricorda come, grazie al decreto, l’Eni, qualora superi una certa soglia di quota di mercato (40%), sarà obbligata a potenziare la capacità di stoccaggio del gas naturale aumentandola di 4 miliardi di metri cubi o, in alternativa, dovrà procedere alla cessione di gas annuale a condizioni regolamentate; in ogni caso il gas release andrà realizzato qualora l’Eni superi il 60% del mercato. Per l’Antitrust il meccanismo delineato è in grado di migliorare le condizioni di flessibilità e di liquidità del mercato del gas nazionale con benefici concorrenziali a vantaggio di tutti i clienti finali. 

Nel merito l’Autorità suggerisce che, ai fini della verifica del superamento della soglia oltre la quale scatta l’obbligo in capo ad Eni (verifica affidata all’Autorità che potrà esercitare i propri poteri sanzionatori in caso di elusione), si faccia riferimento alla quota di gas annua di immissione e non, come indicato nel decreto, a una non meglio specificata quota sul mercato all’ingrosso, la cui definizione sarebbe affidata a un successivo provvedimento del ministero dello Sviluppo Economico.

Secondo l’Autorità è inoltre necessario escludere esplicitamente che Eni, obbligata alla misura pro-concorrenziale di sviluppo di nuova capacità di stoccaggio, possa contemporaneamente gestire la medesima capacità aggiuntiva per conto dei soggetti grandi utilizzatori di gas: la società, in qualità di soggetto mandatario, avrebbe infatti la possibilità di rientrare nella disponibilità della gestione della nuova capacità di stoccaggio, vanificando gli effetti pro-concorrenziali della misura. Ai fini della competizione è invece essenziale che i mandati vengano gestiti da imprese attive nel settore del gas (i c.d. shipper) concorrenti di Eni. Da eliminare il tetto massimo di 50 milioni di euro posto alla spesa che graverà su Eni per anticipare i benefici del piano di potenziamento stoccaggi agli utilizzatori industriali: si tratta di una spesa progressivamente decrescente man mano che verranno realizzati gli stoccaggi stessi. Secondo l’Antitrust, l’avere individuato un limite predefinito alla spesa che Eni dovrà sostenere annualmente per anticipare ai beneficiari gli effetti del potenziamento degli stoccaggi potrebbe però ridurre gli incentivi a realizzare nel più breve tempo possibile gli investimenti, rispetto ad una situazione in cui il costo della misura non sia noto in anticipo. L’Autorità ricorda infine che, in base al decreto, i clienti finali industriali, caratterizzati da un elevato prelievo di gas naturale, potranno usufruire da subito dei vantaggi derivanti dai futuri nuovi stoccaggi, individuati dal differenziale di prezzo tra il gas invernale e il gas estivo. Per l’Antitrust occorre tuttavia assicurare che il costo di queste agevolazioni non sia pagato dai consumatori domestici e termoelettrici tramite un incremento delle tariffe di trasporto.

Anche l’Autorità per l’energia elettrica e il gas ha inviato al Parlamento una segnalazione. Testo in formato PDF
Lavoro

CdM: piano nazionale integrazione nella sicurezza

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, Maurizio Sacconi, ha illustrato al Consiglio dei Ministri il Piano nazionale per l’integrazione nella sicurezza. Il Piano, collegato all’accordo di integrazione, riassume la strategia che il Governo intende perseguire in materia di politiche di integrazione, individuando le principali linee di azione e gli strumenti da adottare per promuovere un efficace percorso integrativo degli stranieri immigrati, coniugando accoglienza e sicurezza nel rispetto delle procedure previste dalla vigente legislazione.

Semplificazione: tagli stipendi

"L'intervento di riduzione di almeno il 5% sullo stipendio dei ministri e dei parlamentari, che intendo proporre a breve, rappresenta un atto di giustizia. Ricordo, infatti, che a gennaio, con un decreto legge abbiamo tagliato pesantemente gli stipendi dei consiglieri regionali, un taglio già entrato in vigore in questa legislatura regionale appena iniziata, e che contestualmente abbiamo predisposto il taglio di 50mila poltrone negli enti locali. Proprio in quell'occasione mi ero impegnato con gli stessi enti locali, promettendo di fare un'analoga operazione di taglio anche a livello dello Stato e dei suoi organi, per questo proporrò l'intervento sugli stipendi dei ministri e dei parlamentari, ma anche un ampio pacchetto, per fare in modo che la dieta, finalmente, la si faccia fare anche a tutti gli 'alti papaveri' del pubblico, anche quelli del cosiddetto sottobosco, che fino ad oggi non mai stati toccati e sono stati considerati degli intoccabili…".

Lo afferma il Ministro per la Semplificazione Normativa e Coordinatore delle Segreterie Nazionali della Lega Nord, sen. Roberto Calderoli.

SSPAL: Corte dei conti – Progressioni di carriera

Dopo lo stop della Sezione delle Autonomie della Corte dei Conti (deliberazione n. 10/SEZAUT/2010/QMIG del 31/03/2010) che aveva stabilito l'immediata applicazione anche per gli Enti Locali a far data dal 1° gennaio 2010 della norma prevista dall'art. 62 del D. Lgs 150/2009, si riapre il dibattito sulle progressioni verticali.

Con la deliberazione n. 517/2010/PAR del 27 aprile 2010, la sezione regionale di controllo della Corte dei Conti per la Lombardia, rilancia la possibilità per gli Enti locali di dare attuazione alle progressioni verticali (ora di carriera) già programmate. 

La Corte afferma che "in assenza di un regime transitorio chiaramente definito dalla novella legislativa, fermo restando comunque l'obbligo per gli enti locali di adeguarsi alla nuova disciplina sin dal 1° gennaio 2010, sembra corretto sostenere che possano legittimamente essere portate a compimento nel corso del 2010 le progressioni verticali finalizzate a ricoprire posti disponibili nella dotazione organica, che siano state già formalmente autorizzate in sede di programmazione del fabbisogno di personale, secondo le modalità definite nei regolamenti ancora vigenti".

Corte dei Conti: sì alle progressioni di carriera 
SSPAL– CONAI: progetto formazione gestione rifiuti urbani

E' stata firmata nei giorni scorsi dal Direttore della SSPAL, Baldovino de Sensi, e dal Direttore generale del CONAI, Walter Facciotto, una convenzione fra la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione Locale e il Consorzio Nazionale Imballaggi per un progetto-pilota nazionale di formazione sulla gestione del delicato problema dello smaltimento dei rifiuti urbani. 

SSPAL - CONAI: Progetto-pilota di formazione sulla gestione dei rifiuti urbani 
ANCI: rappresentanza ARAN

L’Assessore al Personale del Comune di Cosenza, Arch. Carlo Salatino, è stato designato dal Presidente dell’ANCI Sergio Chiamparino quale componente del Comitato di Settore del Comparto Autonomie Locali che cura i rapporti con l’ARAN (Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni) per ciò che riguarda la contrattazione collettiva nazionale. Il nuovo assetto del Comitato è previsto nel quadro della riforma voluta dal Ministro Brunetta in materia di ottimizzazione del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, dettata dal Decreto Legislativo n. 150 del 27/10/2009. Il Sindaco di Cosenza Salvatore Perugini, Vicepresidente dell’Associazione Nazionale dei Comuni d’Italia, augura “buon lavoro all’assessore Salatino per un impegno che lo vedrà mettere la sua esperienza a disposizione delle autonomie locali del Paese” – si legge in un comunicato diramato dal comune di Cosenza. (www.anci.it)

40° anniversario Statuto dei lavoratori: presto un ddl

Nel corso del dibattito sul 40° anniversario dello Statuto dei lavoratori, in Aula al Senato intervenuto il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, Sacconi, il quale ha giudicato lo Statuto dei lavoratori uno degli atti fondamentali della legislazione italiana, rilevando l'opportunità tuttavia di apportarvi delle modifiche per renderlo più corrispondente ai mutamenti intervenuti nel sistema economico nazionale ed internazionale, nonché nel mondo del lavoro. 

Lavori usuranti: rinvio votazioni

Sul ddl in materia di lavoro, presso le Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro del Senato, si è conclusa l’illustrazione degli emendamenti che verranno posti in votazione in una prossima seduta.

Lavoratori e familiari disabili: approvazione

Con un’ampia maggioranza e la convergenza di tutte le forze politiche l’Assemblea della Camera ha approvato il testo contenente norme in favore di lavoratori con familiari gravemente disabili.

Sanità

Modifiche legge randagismo: si riprende l’esame

La Commissione affari sociali della Camera ha ripreso l'esame delle proposte di legge in materia di randagismo, rinviato nella seduta del 13 ottobre 2009. Il relatore Mancuso (PdL) ha ricordato non è stato ancora presentato dal Governo il disegno di legge preannunciato sette mesi fa; inoltre, in seguito all'abbinamento di diverse proposte di legge, l'oggetto del provvedimento si è progressivamente ampliato, includendo il problema del rapporto tra uomini e animali e, in particolare, della prevenzione di aggressioni da parte di animali randagi.

Comunicazioni

Telecom Italia e UPI:  intesa per scavi Larga Banda meno invasivi 

“Il presidente di Telecom Italia, Gabriele Galateri, e il presidente dell’Unione delle Province d’Italia (UPI), Giuseppe Castiglione, hanno siglato un protocollo d’intesa che, riconoscendo la centralità delle Province nelle politiche di sviluppo del Paese, e in particolare nella promozione delle infrastrutture tecnologiche di comunicazione, contribuisce a dare concreta attuazione alla semplificazione delle procedure per la realizzazione delle reti a banda larga introdotta dalla Legge 133 del 2008.

Il protocollo di intesa, che segue quello recentemente sottoscritto (febbraio 2010) tra l’UPI ed il Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento Comunicazioni, si propone di diffondere tra le Province l’utilizzo delle nuove tecniche di scavo non invasive, che riducono l’impatto ambientale e il costo dei lavori per realizzare le reti di telecomunicazioni per potenziare i servizi a larga banda. 

Si tratta delle cosiddette “minitrincee” che consentono, attraverso l’impiego di tecniche e strumentazioni altamente innovative, di ridurre fino all’80% i costi socio ambientali in termini di disagi per i cittadini e per le amministrazioni, del 67% gli incidenti sul lavoro, e dell’80% i tempi necessari per la realizzazione di infrastrutture di TLC. Questo grazie a scavi di pochi centimetri di larghezza e di soli 30 centimetri di profondità.

Grazie agli impegni assunti da UPI e Telecom Italia ed al “modello di convenzione” individuato nel protocollo, le Province potranno stipulare con Telecom Italia, così come con gli altri operatori di telecomunicazione interessati, specifici accordi per giungere ad una applicazione uniforme sul territorio nazionale della normativa, delle terminologie e dei parametri essenziali (ad es. profondità e larghezza degli scavi), nonché la riduzione dei tempi di approvazione e di realizzazione dei lavori che utilizzano tali nuove modalità. 

UPI e Telecom Italia, inoltre, costituiranno un tavolo di monitoraggio allo scopo di verificare i processi semplificativi legati al protocollo e fornire supporto e chiarimenti alle province. Il tavolo consentirà all’UPI, anche grazie allo scambio di informazioni con Telecom Italia relative alla copertura dei servizi a banda larga nel territorio, di coordinare gli interventi delle Province finalizzati al superamento del digital divide. 

Telecom Italia, che ha già sperimentato con successo queste tecniche di scavo - a Roma, Torino, in parte della Sardegna e del Sud d’Italia - è il primo operatore di TLC a sottoscrivere il protocollo con UPI, nella convinzione che l’adozione diffusa ed omogenea delle nuove tecnologie di scavo consentirà di migliorare e potenziare l’infrastruttura di rete riducendo tempi, disagi e costi per la sua realizzazione”.

(Comunicato Telecom)

INAIL: servizi sul telefonino

I servizi e le informazioni dell'INAIL a portata di telefonino. Sugli smartphone di nuova generazione sarà possibile consultare alcune pagine del portale dell'Istituto. Finalità del servizio: rendere più diretta la comunicazione con i cittadini/utenti. Il prototipo della nuova applicazione INAIL Mobile è stata presentato alla Fiera di Roma, in occasione della mostra convegno Forum Pa.

Il progetto - nato dalla consapevolezza che il canale mobile rappresenti sempre più strumento di navigazione e fruizione - si indirizza a due target particolari: i cittadini e le utenze professionali (consulenti del lavoro e aziende). Per i primi è possibile consultare tutte le informazioni del canale "INAIL comunica" (news, sala stampa, faq ed eventi) e richiedere alcuni servizi come l'invio del bollettino di pagamento per l'assicurazione delle casalinghe. Mentre i consulenti del lavoro e le aziende possono vedere l'evoluzione delle pratiche Gra e alcune delle informazioni contenute in "Punto cliente".

Al momento le applicazioni sviluppate ad hoc per alcuni terminali evoluti garantiscono funzionalità aggiuntive solo per Iphone, Symbian (Nokia N97) e HTC Windows Mobile. In futuro il servizio sarà disponibile anche per Android e Blackberry, proprio perché è stato pensato per essere raggiunto da qualsiasi dispositivo mobile, sistema operativo o browser presente sul mercato degli smartphone. Inoltre l'Istituto - venendo incontro alle esigenze di studio, lavoro e socializzazione dei degenti ricoverati presso le proprie strutture - ha avviato un progetto per rendere disponibile l'accesso a Internet, in modalità Wireless, con desktop o dispositivi mobili degli utenti, attraverso sistemi di autenticazione e sicurezza che garantiscono sia l'Istituto che l'utenza. La sperimentazione è stata condotta con successo presso il Centro protesi di Vigorso di Budrio. Il gradimento espresso per il servizio ha portato alla decisione di estenderlo sia agli altri centri di degenza, ma anche alle strutture territoriali INAIL.

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

In Commissione affari costituzionali della Camera previsto il seguito dell’esame del ddl sulla Carta delle autonomie. Il ddl Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche dovrebbe tornare al vaglio dell’Assemblea mercoledì 26.
Al Senato, le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia hanno in esame il ddl anticorruzione
Lo schema di dlg sul riordino del processo amministrativo è alla attenzione della Commissione giustizia della Camera e Commissione affari costituzionali del Senato che prevede di svolgere alcune audizioni.
Giustizia

In Commissione giustizia della Camera si esamina il ddl recante il Piano straordinario contro le mafie, atteso in Aula per il 26 maggio.

Affari esteri

Arriva in Aula della Camera il ddl di conversione del d.l. n. 63/2010 - elezioni organismi rappresentativi degli italiani all’estero.

La ratifica della Convenzione penale sulla corruzione sarà all’esame delle Commissioni riunite giustizia e affari esteri del Senato.

Bilancio

In Commissione bilancio del Senato prosegue l’esame del d.l. n. 67/10 sulla salvaguardia dell’euro, che dovrebbe essere rapidamente trasmesso all’Assemblea
Finanze

L’istituzione delle zone franche termali è l’argomento in esame presso la Commissione finanze della Camera. La Commissione attende inoltre l’intervento del Sottosegretario di Stato per l’economia Casero, sulle tematiche relative allo stato di attuazione del trasferimento delle funzioni catastali ai comuni.
Presso la Commissione anagrafe tributaria è prevista l’audizione rappresentanti SOGEI.

Cultura

La Commissione istruzione del Senato prosegue l’esame del ddl di conversione del d.l. n. 64/2010 – spettacoli e attività culturali, mentre l’analoga Commissione della Camera ha in esame le disposizioni per favorire la costruzione e la ristrutturazione di impianti sportivi (previste audizioni nell’ambito della indagine conoscitiva).

Ambiente

La Commissione ambiente del Senato riprende l’esame del ddl sul prelievo venatorio e del ddl di conversione del d.l. n.  62/2010 - demolizioni in Campania. Procede, inoltre, l’indagine sulle fonti rinnovabili, con l’audizione di rappresentanti LEGACOOP.

Presso le Commissioni riunite ambiente e trasporti della Camera si svolgerà l’esame delle risoluzioni nell’ambito delle risoluzioni sull’adozione di misure volte a ridurre l’inquinamento atmosferico. Prevista inoltre l’audizione rappresentanti ANCI e Confabitare nell’ambito della indagine conoscitiva sul mercato immobiliare.
Trasporti

Presso la Commissione trasporti della Camera previste audizioni sul Piano d’azione sulla mobilità urbana, nonché l’esame del ddl sulla sicurezza stradale.
Attività produttive

In Commissione industria del Senato e attività produttive della Camera prosegue l’iter dello schema dlg mercato del gas. Lo schema DPR recante regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive sarà all’attenzione della competente Commissione della Camera.

Lavoro

Il ddl sui lavori usuranti prosegue l’iter presso le Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro del Senato. In Commissione lavoro prosegue l’esame delle norme per un lavoro stabile.
La Camera è impegnata, in Commissione lavoro, con le norme in favore di lavoratori con familiari gravemente disabili, nonché con l’esame del documento conclusivo all’indagine conoscitiva sui fenomeni distorsivi del mercato del lavoro.
Affari sociali

La Commissione affari sociali della Camera prosegue il dibatto sull’assistenza psichiatrica. Riprende inoltre l’esame delle norme sul fenomeno del randagismo.
Cosa è stato pubblicato

MUD e emissione di CO2: d.l. n. 72/2010

Con decreto-legge, sono stati differiti al 30 giugno 2010 i termini per la presentazione delle dichiarazioni relative al modello unico di dichiarazione ambientale (MUD). Il provvedimento reca inoltre misure per l’assegnazione di quote di emissione di CO2 ad operatori energetici ed industriali, per impianti entrati in funzione dopo l’adozione del Piano nazionale di assegnazione (PNA) delle quote medesime per il periodo 2008-2012. Previsto anche un differimento al 16 giugno prossimo del termine per il versamento dei premi assicurativi da parte delle imprese di autotrasporto di merci in conto terzi.

Decreto-legge 20 maggio 2010, n. 72, Misure urgenti per il differimento di termini in materia ambientale e di autotrasporto, nonché per l'assegnazione di quote di emissione di CO2 . GU n. 118 del 22.5.2010
Partecipazioni statali e poteri speciali

A seguito della sentenza della Corte di giustizia dell’UE del 26 marzo 2009, causa C-326107, il Governo ha disposto l’abrogazione dell'art. 1, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 2004. Si tratta delle disposizioni riguardanti la definizione dei criteri di esercizio dei poteri speciali di cui alle lettere a), b) e c) dell'art. 2, comma 1, del decreto-legge n. 332 del 1994 (Norme per l'accelerazione delle procedure di dismissione di partecipazioni dello Stato e degli enti pubblici in società per azioni).

Decreto del Consiglio dei ministri 20 maggio 2010, Modifica al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 giugno 2004, recante «Definizione dei criteri di esercizio dei poteri speciali, di cui all'articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474». GU n. 117 del 21.5.2010 

Certificazione maggior gettito ICI: DM

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto che individua le modalità operative per la presentazione, da parte dei comuni, compresi quelli delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province autonome di Trento e di Bolzano, della certificazione del maggior gettito ICI registrato dall'anno 2007 a tutto l'anno 2009 (derivante dall'applicazione dell'art. 2, commi da 33 a 38 e da 40 a 45, del d.l. n. 262/2006, convertito dalla legge n. 286/2006). 

Decreto del Ministro dell’economia 7 aprile 2010, Certificazione, fino a tutto il 2009, del maggior gettito dell'Imposta comunale sugli immobili (ICI). GU n. 117 del 21.5.2010 

AVCP: istruttoria quesiti giuridici

L’Autorità per la vigilanza sui contatti pubblici ha emanato il regolamento che disciplina il procedimento di emanazione di pareri giuridici facoltativi, resi al di fuori dei casi di cui all'art. 6, comma 7, lettera n) (l’Autorità pronuncia parere non vincolante relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle procedure di gara, eventualmente formulando una ipotesi di soluzione) del dlg n. 163 del 2006. 
Sono legittimati a presentare richiesta di parere, esclusivamente nella persona dei rispettivi organi di vertice o dei soggetti comunque dotati di rappresentanza esterna: le stazioni appaltanti; gli operatori economici; i soggetti portatori di interessi pubblici o privati, nonché portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati. Le richieste di parere vengono presentate attraverso  la compilazione del modulo allegato al regolamento pubblicato in Gazzetta Ufficiale. 
Provvedimento dell’Autorità per la vigilanza sui contatti pubblici 4 maggio 2010, Regolamento sulla istruttoria dei quesiti giuridici. GU n. 113 del 17.5.2010
Attuazione programma di Governo: delega sottosegretario

Il Sottosegretario di Stato, on. dott.ssa Daniela Santanché, è stata incaricata di dare attuazione alle risultanze delle riunioni di «Governincontra» proponendo al Ministro per l'attuazione del programma di Governo , Rotondi, gli interventi volti a risolvere le particolari situazioni emerse in sede locale ovvero sollecitandone l'adozione direttamente da parte delle amministrazioni competenti, curando, altresì, i rapporti con i soggetti istituzionali partecipanti agli incontri e interessati alla soluzione delle singole questioni segnalate. Nello specifico, il Sottosegretario è delegata a: effettuare il monitoraggio  dell'attuazione, sia in  via legislativa che amministrativa, del programma e delle politiche settoriali, al fine di segnalare tempestivamente al Ministro eventuali ritardi o impedimenti nella puntuale realizzazione del programma di governo; promuovere lo sviluppo dei sistemi informativi; elaborare e promuovere la valutazione di specifiche politiche governative in settori di' particolare interesse per i cittadini; sollecitare la creazione di un complesso di indicatori per la valutazione delle politiche pubbliche e la predisposizione di un efficace sistema di informazione  delle  misure  adottate  per l'attuazione del programma di governo; coadiuvare le regioni nella valutazione di politiche e programmi condotti da queste ultime secondo le modalità da stabilire in appositi protocolli di intesa. 

Decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 5 marzo 2010, Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato on. dott.ssa Daniela Santanché, da parte del Ministro per l'attuazione del programma di Governo, on. Gianfranco Rotondi. GU n. 113 del 17.5.2010 

Organizzazione Dipartimento pari opportunità

Nell'ambito della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Dipartimento per le pari opportunità è organizzato secondo quanto previsto negli articoli seguenti dello decreto pubblicato in Gazzetta Ufficiale. Il Dipartimento si articola in quattro uffici di livello dirigenziale e generale e in otto servizi di livello dirigenziale non generale. Gli Uffici del Dipartimento sono i seguenti: Ufficio per gli affari internazionali e gli interventi in campo sociale; Ufficio per gli affari generali e gli interventi di tutela; Ufficio per la parità e le pari opportunità, gli interventi strategici e la comunicazione; Ufficio per la promozione e la parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza e sull'origine etnica. 

Decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per le pari opportunità 25 febbraio 2010, Organizzazione del Dipartimento per le pari opportunità. GU n. 113 del 17.5.2010 
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